
Venerdì 16 maggio 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 11 

Le liste de a Catanzaro confermano la tendenza a presentare i soliti notabili 

Un «bluff» chiamato rinnovamento 
Si è tentato un generale rimescolamento di carte ma con risultati modesti: dei 20 consi­
glieri uscenti confermati in 16 - Capolista l'ex presidente della giunta regionale Ferrara 

E chi non vota 
per me... 

CATANZARO — Cene elettorali in grande stile da parte 
dei democristiani calabresi. La famiglia Laganà di Locri (un 
deputato, un consigliere regionale, colombiani da sempre, 
le mani in pasta nei più importanti istituti di credito del 
Mezzogiorno), ha aperto la campagna elettorale con una 
grande cena in casa del deputato Mario. 

invitati, nella sua casa di Locri, oltre cento industriali 
della provincia e nome di spicco il presidente dell'ISVElMER 
Yentriglia, in Calabria per una presa di contatto con gli im­
prenditori della regione. Mario lugana non ha perso tempo nel­
la cena e ai cento e passa industriali ha subito presentato il 
conto: se volete ì soldi dell'ISVElMER (di cui è consigliere 
di amministrazione) dovete jxissare una buona parola per 
mio fratello Guido (che è candidato, ovviamente per la t>C, 
nelle regionali). 

Grande imbarazzo di Ventriglia mentre la buona parola 
l'ha subito messa il consigliere di amministrazione del Ban­
co di Napoli, Gaetano Liccardo, presente, alla cena, che è 
presidente della Fime-Trading e grande amico, fra l'altro. 
dell'ex presidente della Repubblica Leone. A cena conclusa 
non si hanno notizie di altri interventi ma per i Laganà di 
Locri la cena non è poi andata persa. Qualcuno si è solo la­
mentato del conto un po' salato... 

Conferenza-stampa a Cagliari 

Sardegna: dove il Pei 
ha governato 

la differenza c'è e si vede 
Indetta dal comitato regionale comu­
nista — L'eredità de e le cose fatte 

CATANZARO — L'ex-sindaco democristiano di Catanzaro Cesarino Mule è stato relegato al 
30. posto. Tutti gli assessori più in vista della giunta, che dal febbraio del '77 reggeva il 
Comune, sono in ordine alfabeticc. Dei 20 consiglieri uscenti ne sono stati ricandidati 16, 
compreso Guido Saracco, clic la un anno da consigliere e uno da presidente dell'AMAC, la 
azienda dei trasporti comunali più scassata d'Italia. 11 capolista è questa volta Aldo Fer­
rara, " l'ex-presidente della giunta regionale, l'esponente di spicco di una compagine gover­

nativa locale, che nelle tour-
nèes romane si è beccata le 
critiche anche degli esponenti 
governativi della DC per l'i­
nefficienza con' cui è stata 
diretta la Calabria. Il matjiut 
lagc con cui la DC catanzare­
se, ma non solo catanzarese, 
ma anche a livello regionale, 
ha tentato in qualche modo 
di rifarsi la faccia, non do­
vrebbe reggere al «sole» di 
questo impatto elettorale. 
Spiegata cosi, la lista della 
DC, insomma, considerando 
le mortificazioni ciie la città 
ha subito dal sistema di po­
tere democristiano, dovrebbe 
subire tutte le conseguenze 
di un processo di rigetto; a 
questo punto è necessario 
spiegare perchè. La lista de 
nasce da furiose lotte di cor­
rente. Tutti i consiglieri u-
scenti, come abbiamo detto, 
sono stati ricandidati. Anche 
il sindaco è stato ricandida­
to. ma questo sindaco, anche 
per la stessa DC. deve essere 
dimenticato. Gioco di busso­
lotti, quindi, ed ecco uscire 
da! cappello dei due maggio­
ri capi corrente della DC ca­
tanzarese, Pujia _ ex asses­
sore regionale all'agricoltura 
capolista al posto di Ferrara 
alla Regione — e Pucci, il 
nome di Aldo Ferrara. Ma 
prima che il cilindro divenis­
se magico, c'è stata la rissa. 
Ha vinto Pujia. facendo fuo­
ri, ma non troppo, il vecchio 
leader doroteo Ernesto Pucci. 
Nella campagna acquisti che 
ha proceduto la formarono 
delle liste, e nei mesi prece­
denti. il mercatino -iveva 
fruttato qualche punto a fa­
sore di Pujia. Anche :a 
commissione elettorale (eh-,* 
però non conta niente finché 
i capi non la fanno contare) 
era, a maggioranza assoluta. 
di Pujia. E Pujia ha deci-c 
che nessuno degli uscenti. 
poteva essere proposto come 
capolista; a cominciare c"al 
sindaco Mule, cui è stata ne­
gata anche la possibilità di 
un posto alle regionali. 

«Una tentata operazione d'. 
chirurgia plastica con tessuti 
decrepiti è la definizione che 
ne danno la colonia de?!: 
scontenti e i giovani leoni 
del sottogoverno democri­
stiano inclusi nelle liste ma 
con una voglia matta di ca­
polista, della colonia degli 
scontenti più scontenti, quelli " 
che nelle liste non sono 6tati 
fatti entrare. Quella delia 
riverniciatura della facciata 
è una vecchia pratica della 
DC calabrese. 

Nel '75 l'accordo tra le 
correnti, decise che era finita 
l'epoca in cui il sindaco era 
di spettanza della correire 
dei Pucci. Si scampanellò a 
casa di un ex senatore Fau­
sto Bisantis, e gli si promise 
che avrebbe fatto il sindaco 
e l'operazione rinnovamento 
regalò alla DC 20 consiglieri. 
Ma Bisantis lu cacciato da 
sindaco dopo pochi mesi e 
strappo anche la tessera de-
inocnstiana; non andava ad 
unisono con le pratiche sot-
togovernauve deue correnti 
democristiane, con ì giovani 
assessori; gli scapigliati delle 
clientele non lo iacevano la­
vorare. Nuovo accordo tra le 
correnti ed ecco quel Cesare 
Mule che ora si trova, si fa 
per dire, a meno 30, in una 
lista che è come un cadavere 
imbalsamato. 

Un esempio: in lista è an­
che Luigi Mazzacua, ex as­
sessore de «pezzo forte» a 
Catanzaro Liao, un quartiere 
di 30 mila abitanti, che a-
vrebbe potuto essere la Ri­
mini di Calabria e che è in­
vece relegato in una condi­
zione indecente di abbando­
no, consunto dalla specula­
zione edi'izia. 

Mazzacua è stato condan­
nato dal tribunale di Catan­
zaro ad un anno di reclusio­
ne e all'interdizione dai 
pubblici uffici per lo stesso 
periodo (pena sospesa) per 
avere manipolato per lini 
personali la variante al piano 
regolatore. Eppure eccolo in 
lista, sebbene sia in attesa 
dell'appello che dovrà deci­
dere se è stato un ammini­
stratore dalle mani pulite. 
«Sono scelte — dice il com­
pagno on. Franco Politano, 
capolista per il PCI al Co­
mune — che sottolineano 
come la DC non voglia ab­
bandonare vecchie linee e 
vecchi personaggi: recupera 
vecchi volti logorati da una 
serie di esperienze fallimen­
tari. come Ferrara, presiden­
te della giunta regionale il 
cui malgoverno lo sta pagan­
do la Calabria; mette l'ipote­
ca fm da ora sul fatto che 
debba essere la DC ad e-
sprimere comunque il sinda­
co della città, creando cosi 
imbarazzo e problemi in 
quegli ambienti del PSI che 
nel dopo elezioni si prepara­
vano a chiedere per loro il 
posto di sindaco nel quadro 
di un aCioitio DC-P3I ». Ma 
la corsa all'indietro della DC 
deva far riflettere questi set­
tori. 

«E' necessario che la sini­
stra abbia la possibilità di 
guidare anche una città come 
Catanzaro. La DC non può 
essere considerata invincibile 
e questa città può cinghia­
re ». 

Nuccio MaruMo 

Dalla nostra redazione 
CAGLI A.RI — 11 rendiconto di 
cinque anni di governo delle 
sinistre degli enti locali sardi 
è largamente attivo. Né trion­
falismo, né autoesaltazione, 
ma un giudizio positivo e me­
ditato che tiene conto dei ri­
sultati e delle difficoltà: con 
quésta convinzione il PCI si 
presenta all'8 giugno e nell'i­
sola a giudizio degli elettori. 

Il bilancio di cinque anni di 
governo negli enti locali sar­
di e le proposte per gli anni 
80 — che saranno ufficial­
mente presentati domenica 
prossima,- nella grande mani­
festazione al cinema Olimpia 
con il compagno Alessandro 
Natta — sono stati al centro 
di una affollata conferenza 
stampa del comitato regiona­
le del PCI. La presenza dei 
giornalisti di tutte le testate 
e delle radio-tv pubblica e 
private costituisce un segno 
dell'interesse che c'è verso 
l'esperienza di governo della 
sinistra ed in particolare dei 
comunisti. Erano presenti per 
la segreteria regionale i com-
paani Gavino Angius, Anna 
Sahna. Carlo Sanna. Lello 
Sechi, Benedetto Barronu. il 
segretario della federazione 
di Cagliari compagno P.er-
sandro Scano; il consigliere 
comunale di Cagliari compa­
gno Giovanni Ruggieri; il vi­
ce sindaco di Guspini. Velio 
Ortu; il compagno Carlo Gra-
nesecopolista del PCI per il 
consiglio comunale di Orista­
no; la compagna Lucia Moi. 
candidata al consiglio pro­
vinciale di Nuoro. 

« L'operato delle ammir.i-
straz:om di sinistra in Sarde­
gna — ha detto i". compa­
gno Carlo Sanna. responsabi­
le regionale della Commissio­
ne enti locali, introducendo la 
discu^ione — è largamente 
positivo. Dal 75 ad oggi il 
PCI insieme alle forze di si­
nistra e laiche ha ammini­
strato tre province su quattro 
(Cogliari, Sassari e Nuoro) 
e più della metà dei comu­
ni. La vita politica in que­
ste province e in questi co-
mur.i ne è risultata profonda­
mente segnata. Il « nuovo mo­
do di governare» non è ri­
masto solamente uno slogan, 
è diventato operante nelle pic­
cole e nelle grandi cose. Si 
è dimostrato che si può go­
vernare, e governare bene, 
anche senza la democrazia 
cristiana. Infatti la DC in 
quest: cinque anni si è auto­
esclusa, richiudendosi nella 
difesa ad uìtran7a del proprio 
negativo operato •>. 

L'eredità lasciata dalla DC 
— ha continuoto il compagno 
Carlo Sanna — è stata pesan­
tissima. Con queste eredità. 
le amministrazioni di sinistra 
hanno dovuto fare i conti. No­
nostante tutto, le difficoltà 
Iniziali sono state superate». 

Quali i segni di questo esDe-
rlenza di governo della sini­
stra? 

In primo luogo, la stabili­
tà politici. Ad e^moio. r»'. 
comune di 3'tssari ne^li ulti­
mi cinoue r*nni non r** stata 
una cri*i. Ma nrendiamo Ca­
gliari: il comune ha cambia­
to tre maspinranze in cinque 
anni, e l'ultima è stata di 
centrodestra. Nessuna crisi 
nelle amministrazioni orovin 
eia!: di Cagliari, Sar-sari e 
Nuoro. 

Altro Dunto in attivo nel «o-
rerno delle sinistre: la cor­
rettezza amministrativa. Nes­

sun comune di sinistra è 
chiacchie» ato. C'è sempre 
stata massima correttezza 
nell'amministrazione ed an­
che nei rapporti con l'opposi­
zione. Si è creato il clima mi­
gliore per lavorare, grazie al­
l'intesa e all'unità fra le for­
ze laiche e di sinistra. I ri­
sultati non potevano manca­
re. Un esempio: con l'ammi­
nistrazione di sinistra Sassa­
ri è passata da 80 a 180 clas­
si di scuole materne. 

«Certamente, non tutti i 
problemi sono stati risolti. 
Non nascondiamo le difficol­
tà. Ma — ha precisato San­
na — il più è stato fatto. An­
zi. per fare ancora meglio bi­
sognerà rafforzare ed esten­
dere le giunte di sinistra: 
questa è la proposta centra­
le del PCI per le elezioni 
amministrative ». 

« I comunisti — ha affer­
mato a sua volta il compa­
gno Gavino Angius. segreta­
rio regionale del nostro par­
tito. rispondendo ai giornali­
sti — si propongono di anda­
re avanti sulla strada aperta 
dal rinnovamento e dal 
buon governo. La condizione 
necessaria è il rinnovamento 
del sistema delle autonomie 
locali. Oggi in Sardegna il 
ruolo del come è centrato 
anche per attuare la pro-
« grammazione democratica 
conquistata dalle lotte popo­
lari». 

Il PCI, quindi, si presenta 
al giudizio degli elettori con 
la carte in regola: i risultati 
ci sono. Anche le liste dei 
candidati rispecchiano questa 
realtà. 

« Abbiamo preparato liste 
di governo — ha detto il 
compagno Lello Sechi, respon-
saDile "della Commissione or­
ganizzazione del comitato re­
gionale — liste accredita­
te agli occhi della popolazio­
ne. candidati pienamente in 
grado di poter governare. Ci 
siamo serviti anche di que­
stionari, distribuiti in tutta la 
Sardegna. Sono entrati nelle 
case, nelle fabbriche, negli uf­
fici. in tutti i luoghi di lavo­
ro centomila questionari per 
sapere l'opinione della gen­
te. Oltre là metà sono tornati 
indietro. Le risposte risulta­
no incoraggianti. Con questi 
temi ricorrenti: l'occupazione 
giovanile, la casa e i servizi. 
la riforma agrooastorale. le 
serviti militari. La gente ha 
soprattutto esoresso il biso-
verno. un bisogno più diffu-
gno di pulizia 

Nelle liste il PCI ha ricon-
j fermato gli ammini^trato-
• n uscenti. «Allo stesso tem­

p o — h a detto infine il com­
pagno Carlo Sanna — abbia­
mo lavorato per un rafforza­
mento delle competenze. Non 
manca un'ampia e Qualifica­
ta area di dipendenti, a fian­
co ad un numero davvero 
considerevole di donne, gio­
vani. operai, artieiani. com­
mercianti. intellettuali». 

« Per H futuro degli enti lo­
cali — ha inaine sostenuto il 
crmrpsmo Gavino Anzius. 
chiudendo la conferenza 
*tamoa — ci sono le idee e 
le forze oer cambiare anco-

' TU in rnezlio. pe r andar*» 
avanti, fino a rafforzare il 
governo delle sinistre nelle 
orovince e nel comuni sardi, 
p*T arrivare ad un governo 
di rinnovamento, con le si­
nistre un'te. nel governo del­
la Regione». 

a. m. 

Forte vento di destra 
ha investito 

le liste scudocrociate 
In Calabria colpi di mano della Direzione 
Defenestrato l'ex segretario regionale 

Dalla redazione 
CATANZARO — La forza 
della maggioranza del pre­
ambolo, che a livello na­
zionale guida la DC, ha pe­
santemente influito sulla 
re -nazione delle liste de in 
Calabria dove pure l'area 
Zaccagnim è quasi maggio­
ranza assoluta. Un forte 
vento di destra ha sconvol­
to infatti liste regionali e 
comunali, e grazie ai colpi 
di mano della direzione DC 
di Piazza del Gesù, che ha 
usato ì suoi poteri con gran­
de spregiudicatezza, alcuni 
dei pretendenti che ruota­
vano nell'area Zaccagnìni 
hanno perso il posto all'ul­
timo istante. 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'ex segretario re­
gionale Franco Pietramala, 
inserito nelle liste regiona­
li e cancellato al'ultima ora 
dalla direzione DC che al 
suo posto ha inserito due il­
lustri sconosciuti, il cui uni­
co merito sembra essere 
quello di seguire Fanfani 
da venti anni a questa par­
te. 

Non meno clamorosa è la 
vicenda della lista regiona­
le di Reggio, dove un sltro 
ranfaniano. Diego Versace. 
ha ottenuto il posto grazie 
all'intervento in extremis 
di Piazza del Gesù che ha 
depennato dall'elenco l'uni­

ca donna presente, Gabriel­
la Maio, delegata del movi­
mento femminile. 

Anche a Cosenza per la 
lista comunale le polemiche 
dei fanfaniani (con in te­
sta il capogruppo uscente 
Chiappetta), non hanno ri­
sparmiato i candidati più 
« aperti » e in primo luogo 
il presidente del nucleo in­
dustriale Sibari Valle Cra-
ti, Pilotti. 

Insomma, liste di destra 
complessivamente anche in 
Calabria tenuto conto del 
vento del « nreambolo » ma 
anche della estrema con­
traddittorietà della maggio-
ranza Zac in Calabria, i 
cui massimi esponenti — 
da Puija a Ligato, a Quat­
t o n e — non hanno nulla 
da invidiare, sul terreno 
della gestione del potere, 
ai vecchi capi del blocco 
doroteo - colombiano. Quel­
lo che è successo a Catan­
zaro e a Reggio per la for-
mazione delle varie liste è 
sintomatico di tutto ciò, di 
una concezione della politi­
ca considerata solo e sol­
tanto come strumento per­
sonale di potere e di con­
trollo. 

A Reggio l'ex vice-presi­
dente della Provincia, Do­
menico Libri, vistosi esclu­
so dall'elenco dei candida­
ti de per la Provincia, non 
ha perso tempo a ricandi­

darsi come « indipendente 
cattolico » nelle file del 
PSDI, seguito a ruota in 
questa sua nuova scelta dal 
fratello Demetrio. 

In sostanza — come ha 
commentato ieri il compa­
gno Pangallo, della segre-
teria della federazione di 
Reggio — la politica come 
lotta di clientele che si pos­
sono facilmente trasferire 
da un partito all'altro, ali­
mentando per questa via il 
qualunquismo e la sfiducia 
nelle istituzioni. 

E' questa la DC che e-
merge dalle liste dei suoi 
candidati: facce vecchie 
per una politica vecchia, 
specchio fedele di un par­
tito che in Calabria più che 
altrove alla rivincita cen-
trista e moderata accompa­
gna una difesa strenua di 
un sistema di potere cor­
rotto e mafioso. 

Anche nelle liste dunque 
l'elettore calabrese coglie 
la diferenza con il PCI, un 
partito che ha rinnovato le 
sue rappresentanze elettive. 
ha aperto le sue liste al 
contributo esterno di mol­
ti e qualificati indipenden­
ti, ha già sottoposto alla 
gente la piattaforma poli­
tica e programmatica. 

Battere la DC e 11 suo 
malgoverno, aprire la stra­
da per un governo regionale 
di cui facciano parte tutte 
le forze della sinistra: è 
questa la parola d'ordine 
comunista che la vicenda 
delle liste conclusasi ieri 
l'altro rafforza ancora di 
più. 

f. V. 

Bloccati 
(ma solo 
per ora) 

i licenzia­
menti Sielte 
a Messina 

MESSINA — Per i 220 lavo­
ratori della Sielte, una ditta 
appaltatrice della SIP, spe­
cializzata nella costruzione di 
linee telefoniche, l licenzia­
menti sono stati ancora una 
volta evitati, in extremis. Ma, 
se entro il 13 giugno non si 
avranno fatti nuovi in questa 
vicenda, la direzione dell'a­
zienda ha annunciato di voler 
attuare questo grave provve­
dimento. A sostegno della 
lotta dei 220 lavoratori mi­
nacciati di licenziamento (150 
sono di Catania, dove gli oc­
cupati sono 450, mentre 70 di 
Messina su un totale di 180) 
il sindacato ha proclamato 
uno sciopero di due ore set­
timanali. 

Questo il risultato dell'in­
contro di Roma all'Assin-
dustria giudicato dal consi­
glio di fabbrica della Sielte 
un primo risultato positivo. 
frutto della mobilitazione dei 
lavoratori catanesl e messi­
nesi. Le preoccupazioni p^rò 
rimangono e vengono acuite 
dall'atteggiamento assunto 
dalla Sip. giudicato dai lavo­
ratori « inaccettabile e pro­
vocatorio ». L'ente telefonico 
;>i stato ha assunto una posi­
zione antisindacale rifiutan­
dosi di partecipare agli in­
contri per la soluzione di 
questa vertenza, che rischia 
di dare un nuovo e duro 
oclpo all'occupazione nella Si­
cilia orientale. 
. Eppure la Sip ha chiesto 
aumenti dì tariffe •elefoni-
che. mesi orsono, adducendo 
come pretesto di questo rin­
caro. totalmente ingiustifica­
to. l'intenzione di investire 
maggiormente nel mezzogior­
no per dare impulso a'I'oc-
cupazione. Non è stato cor.ì 
se oggi una industria come 
la Sielte i cui stabilimenti in 
tutta Italia, ricordiamo, dan­
no lavoro a 4 miia persone, 
denunciano un vistoso cale 
di commesse. ' con gravi 
scompensi su quella, occupa-. 
z ioneche l'ente di stato di­
ce di voler incentivare. -

Il mercato 
non tira: 
la ITT 
chiude 

la Simme 
di Bari 

BARI — Nei momenti di cri­
si economica 1 capitalisti sco­
prono improvvisamente un 
bisogno impellente di ristrut­
turazione, di razionalizzazio­
ne delle aziende, che nel lo­
ro linguaggio apparentemen­
te tecnico significa quasi 
sempre riduzione degli oc­
cupati quando non chiusura 
della fabbrica. E' il caso del­
la SIMME (azienda che pro­
duce telefoni per la SIP e 
componenti per apparecchi 
telefonici organizzati in sca­
tole di montaggio destinate 
ai paesi del Terzo Mondo). 
unica fabbrica della zona in­
dustriale barese a prevalente 
occupazione femminile, diret­
tamente controllata dalla fa­
migerata multinazionale USA 
ITT. Oggi la ITT scopre la 
scarsa funzionalità di una a-
zienda che le è stata utile 
perchè dislocata in una zona 
arretrata come quella bare­
se del tessuto economico so­
ciale italiano, ma oggi il 
mercato non tira più e quindi 
chiude e poco importa alla 
multinazionale se questo vuol 
dire licenziamenti o chiusu­
ra di st;."jilimenti. 

La ITT ha scelto la politi­
ca aziendale più comoda ai 
propri interessi con la dislo­
cazione nel sud di stabili­
menti di produzione o addi­
rittura di montaggio di com­
ponenti, politica aziendale 
che entra in crisi ogniqual­
volta si tratta di diversifica­
re e riconvertire la produzio­
ne; , crisi che è facilmente 
superabile facendola pagare 
al lavoratori, ovvero coi li­
cenziamenti di massa. 

Peraltro non immune da 
responsabilità è la finanzia­
rla pubblica nel settore delle 
telecomunicazioni STET, la 
quale, pur avendo a dispo­
s t o n e un sistema di com­
mutazione elettronica comple­
tamente sviluppato in Italia. 
(sistema Proteo) preferisce : 
gli accordi, i patteggiamenti. 
ed in ultima analisi la sub­
alternità ai grandi monopoli 
nazionali. 

Spiraglio 
nella 

vertenza 
dei pastai 
di Fon-

tanavecchia 
CAMPOBASSO — Finalmente. 
dopo giorni di tensione, si è 
aperto uno spiraglio nella 
vertenza dei pastai di Fonta-
navecchia. Nei giorni scorsi 
vi era stata un'occupazione 
della sede della giunta regio­
nale del Molise perchè il de 
Florindo Daimmo, presidente 
della stessa non si era fatto 
trovare martedì pomeriggio 
in .sede per ricevere i lavora­
tori. 

I lavoratori, nella stragran­
de maggioranza donne, dopo 
essere rimasti per tutto il 
pomeriggio di martedì, la 
notte e la mattina di merco­
ledì hanno abbandonato la 
sede della giunta .solo quando 
il prefetto ha fatto sapere 
che il ministro dell'Industria 
aveva firmato per la cassa 
integrazione. Lo stato di agi­
tazione comunque continua 
in quanto, se è vero che la 
cassa integrazione viene a ri­
solvere in parte il problema 
contingente delle famiglie dei 
lavoratori, essa non risolve 
quello a medie e a lungo 
termine che in pratica signi­
fica mantenimento del posto 
di lavoro. Vi è da dire che 
senza la lotta dei lavoratori, 
forse gli impegni assunti sia 
dal prefetto che dal presiden­
te della giunta Florindo 
Daimmo non sarebbero mai 
arrivati. 

'Le strade intraprese per 
salvare l'azienda sono due: 
una prima è quella che ve­
drebbe l'intervento' di una 
società composta da privati e 
da banche locali che vorreb­
bero rilevare l'azienda, ma 

1 aspettano ' anche che l'I-
SVEIMER approvi un finan-

• ziamento per un ampliamen­
to dello stabilimento. La se­
conda è invece quella di un 
intervento GEPI una volta ri­
finanziata la legge. -

A Pescara nuovi sviluppi nel clamoroso scandalo del Banco di Napoli 

Dirigente de arrestato per peculato a Lanciano 
Vincenzo Lanetta bancario, è stato segretario amministrativo del partito democristiano - Tradotto in carcere dalla Guardia d i . 
Finanza su ordine del sostituto procuratore di Chieti - Il suo nome è sfato costantemente coperto da una cortina protettiva 

Dal nostro corrispondente 
Il « giallo » sul buco di 

qua t t ro miliardi del Ban'jo 
di Napoli di Pescara si è 
arricchito di u n nuovo in­
tr icato ma più veritiero 
capitolo. 

La Guardia di F inanza 
h a ar res ta to a Lanciano 
(su ordine di c a t t u r a del 
Sosti tuto procuratore della 
Repubblica Franco Qua-
drini) Vincenzo Lanet ta , 
l ' impiegato del Banco di 
Napoli di Chieti , assai no­
to esponente di p u n t a dei 
GIP di quella banca , ex 
segretario amminis t ra t ivo 
della DC di Lanciano e 
ammanica to in « affari > 
con la direzione dell'istitu­
to di credito pescarese. 
L'accusa è di concorso in 
peculato. 

Per peculato già erano 
s ta t i a r res ta t i il diret tore 
della filiale pescarese 
Franco Giancagl ini e il suo 
vice Giuseppe Carlone 
( tu t t i e due ora in l ibertà 
provvisoria) e l 'arresto di 
Lane t t a segna u n a svolta 
nelle indagini su questa 
r tor ia di credit i t roppo fa­
c i lmente concessi a perso­
ne senza garanzie (è inse­
guito da un m a n d a t o di 
c a t t u r a anche il noto fi­
nanziere Franco Ambro­
sio) e società fan tasma, ed 
apre uno squarcio sull'in­
treccio di rappor t i t ra il 
banchiere Ciancaglini , il 
d.c. Lane t t a e ta luni grossi 
personaggi del mondo po­
litico - bancar io d . c ) . 

I n questi rappor t i Vin­
cenzo L a n e t t a appare 

sempre al centro, destina­
to a mete assai prestigiose 
se non fosse esploso que­
sto e scanda lo» il suo no­
me ricorre spesso nelle vi­
cende dì questa banca. A-
nimatore dei Gip, in que­
s t a a t t iv i tà h a trovato 
l 'apprezzamento e l'amicizia 
di influenti personaggi, 
come il dot tor Acampora 
vice presidente del Banco 
dì Napoli, e per questa via 
è diventato un favorito del 
padr ino della de abruzzese 
Remo Gaspar i . 

Con Ciancaglini . Lane t t a 
forma u n forte sodalizio 
quando il primo è diretto­
re della filiale di Sulmona. 
le t appe politiche dell 'uno 
vanno di pari passo con la 
carr iera dell 'altro, e quan­

do a Ciancaglini viene af­
fidata la sede dì Pescara, 
Lane t ta diventa di caa ; 
difficile vedere in questo 
rapport i di pura amicizia. 
A Pescara, con l 'avvento di 
Ciancaglini, comincia un 
fiorire di società perlopiù 
fan tasma (sopra t tu t to dei 
Chietino, m a anche di 
molto più lontano, e per­
sino della Campania) che 
ricevono crediti assai faci­
li. 

Sempre Pescara diventa 
il centro di incontr i di 
signicativi r appresen tan t i 
del s is tema di potere d.c. 
nel Banco di Napoli, e 
quando apre un suo uffi­
cio l 'Isveimer (il Banco 
vi h a una partecipazione) 
vi si trasferisce nienteme­
no che il leader nazionale 

dei Gip della Banca, Ange­
lo Ferrara . Qualcuno a-
vanza il sospetto che que­
sto personaggio stia dietro 
alcune di quelle immobi­
liari na te solo per accede­
re ai facili crediti di Cian­
caglini. Sono noti anche 
certi « s t ran i > rapport i fra 
Vincenzo Lena t ta e certe 
società fan tasma. F ino a 
ieri sul nome di L a n e t t a 
c'era una discreta cor t ina 
prote t t iva : il suo par t i to , 
la DC. h a inondato di 
sment i te e rett if iche le re­
dazioni dei giornali e solo 
qualche giorno fa costui, 
sicuro e baldanzoso, inau­
gurava in compagnia del 
neo ministro Remo Gaspa­
ri e dell'assessore regiona­
le Anna Nenna D'Antonio i 
nuovi locali della «poli­

sportiva Libertas> di Lan­
ciano di cui è presidente. 
Ora c'è u n a t t o della ma­
g is t ra tura che sment isce 
quelle sment i te , ' m a è s in 
da l l ' au tunno scorso, allor­
ché esplose il caso, che 
l 'Unità e un bat tagl iero 
periodico locale «Il Dibatti­
t o » , h a n n o par la to degli 
s t r an i rappor t i t r a L a n e t t a 
e il banchiere Ciancaglini . 

Ora si a spe t t ano al tr i 
sviluppi, m a sopra t tu t to 
chiarezza su a l t re essenzia­
li complicità e su un mal­
costume finanziario favori­
to da un s is tema di potere 
corrotto e corrut tore , e la 
Magis t ra tu ra ci pare sulla 
buona s t r ada . 

Sandro Marinacci 

Come le giunte di sinistra hanno ottenuto i primi risultati nel campo dei ti asporti pubblici a Sassari 

Dall'anno zero ad un servizio 
sempre discutendo con la gente 
L'azienda è gestita dall'amministrazione comunale e da 
quella provinciale - La realtà ereditata dalla DC e i cam­
biamenti di maggior rilievo - Il giudizio dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Una grossa ca­
renza del parco autobus, 
mancanza assoluta di inve­
stimenti e di programmazio­
ne. strutture fatiscenti ed 
inadeguate. Con questa tri­
ste eredità non era facile 
per l'azienda consortile dei 
trasporti pubblici, gestita 
dall'Amministrazione comu­
nale e provinciale di Sassa­
ri lavorare e dare un indi­
rizzo nuovo al settore. 

Sono riusciti gli orfani am-
miristrativi, di gestione ad 
assolvere a questo compito? 
« I miglioramenti ci sono sta­
ti senza ombra di dubbio». 
E' Giuseppe Fanciullacci che 
parla, ingegnere meccanico. 
attualmente direttore della 
ACTP. «Del resto la grave 
situazione che abbiamo in­
contrato nel 1875 ha portato 
via gran parte art nostro la­
voro. Le carenze maggiori le 
abbiamo riscontrate nel set­
tore tecnico, dove gh auto­
bus eraro insufficienti e do­
ve mancavano le attrezzatu­
re necessarie, e nel servi­
zio vero e proprio dove vi 
era. uno spreco di produtti­
vità « dove le linee erano si­

stemate in modo Irrazionalo. 
Una realtà degradata quin­

di. Come tante altre cose. 
che la lunga amministrazio­
ne democristiana della città 
stava portando alla totale ro­
vina. Il mutamento di rotta 
in seno all'azienda ha por­
tato ad un recupero di effi­
cienza ed alla riduzione di 
tensioni controproducenti fra 
personale e direzione ammi­
nistrativa. • 

L'azienda dei trasporti pub­
blici è l'unica a Sassari ad 
avere creato una commissio­
ne mista (rappresentanti del­
la direzione e dei sindacati) 
che ha individuato le caren­
ze strutturali del settore ed 
ha indicato concreti rimedi 
per il loro superamento. Non 
è quindi una utopia la reale 
partecinazlone dei Invoratori 
allo sviluppo dell'azienda, e 
Pd un suo futuro assetto, mo­
derno ed adeguato al tempi. 

Il punto di partenza dal 
quale è iniziato il migliora-
mento dei trasporti urbani 
di Sassari, era molto vicino 
allo zero. -Nonostante que­
sto. continua l'ingegner Fan­
ciullacci. il settore tecnico 
dell'Azienda ha compiuto de­

cisi passi In avanti. Le no­
stre officine sono adesso in 
grado di compiere- interventi 
di alta riparazione, come la 
revisione generale dei moto­
ri, che permettano di bloc­
care il deterioramento dei j 
mezzi. Prima era caratteri- . 
stica costante la continua [ 
svalutazione del parco mac­
chine, dovuta alla incuria e 
scarsezza di possibilità tec­
niche ». 

L'organizzazione interna 
dell'azienda sembra quindi 
avere avuto uno sviluppo po­
sitivo ed indirizzo comple­
tamente opposto a quello che 
veniva seguito nelle prece­
denti amministrazioni. Era 
inevitabile prima, che la 
mancanza di una pianta or­
ganica del personale, l'as­
senza totale di una organiz­
zazione razionale e moderna 
del settore portasse ad una 
paralisi dei trasporti urba­
ni. E' di memoria recente, 
poco più di cinque anni fa, i 
frequenti e giustificati scio­
peri del personale viaggiante, 
gli Incredibili ritardi degli 
autobus e le frequenze trop­
po lunghe. Era Io specchio 
di un modo di gestione e di 

conduzione dell'azienda che 
faceva proprio il contrario 
degli interessi della popola­
zione e di quelli del consor­
zio stesso. Ora la situazione 
è cambiata, per molti versi 
è migliorata. Ma questi cam­
biamenti in che.misura han­
no Influenzato l'efficienza del 
servizio, e i cittadini st\io 
soddisfatti della funzionalità 
dei trasporti pubblici? 

Questa è stata proprio la 
maggiore difficoltà, risponde 
Gigi Monni, rappresentante 
comunista all'interno delta 
Commissione di gestione. 
Trasferire i passi in avan­
ti che l'Azienda ha fatto al 
suo interno, nell'attuazione 
pratica del servìzio, nel mi­
glioramento delle linee e dei 
tempi di percorrenza. 

Il giudizio della popolazio­
ne che più usa il mezzo pub­
blico. e quindi soprattutto 
quella dei quartieri popola­
ri che sono maggiormente 
lontani dal centro commer­
ciale della città, penso sia 
in gran parte positivo. Pren­
diamo il quartiere d?l Lat­
te Dolce, per esemp'o soffre 
storicamente di ur-> 'onta-
nanza dal resto d r " 1 ^'ttà, 
eppure adesso questo .-"'stac­
co è minore. Proprio z!!. Abi­
tar t i di cuel quartiere credo 
possano dare il wiud'z'o ras?-
friormrnte positivo sui mlelio-
ramentl dei trasporti pub­
blici ». 

Certo molto restn da fa­
re. Talvolta i temni di per­
correnza sono ancori troo-
po lunghi e molti cittadini, 
quelli che usano po"^ frli au­
tobus ed hanno .di conse­
guenza, minore dimestichez­
za con gli orari, lamentano 
disagi e difficoltà nel'o spo­
starsi velocemente da un 
quartiere all'altro. «L'unico 

modo per superare definitiva­
mente queste carenze, ripren­
de l'ingegner Fanciullacci, è 
quello di potenziare ulterior­
mente il parco macchine. Sia­
mo passati dal ventisette au­
tobus utilizzati giornalmen­
te dalla passata amministra­
zione, ai trentaduc di ades­
so. L'obiettivo per il 1983 è 
dell'utilizzo giornaliero dì ai-
mero cinquantadue macchi­
ne. Con questa disponibilità 
il servizio pubblico per la 
città di Sassari assumereb­
be il carattere della massi­
ma funzionalità ». 

Limiti e difetti ancora da 
affrontare ed eliminare, dun­
que. Ma allo stesso tempo 
miglioramenti e passi in 
avart i che superano di gran 
lunga i primi. Sul piatto del­
ia bilancia di questa ammi­
nistrazione consortile stan­
no questi due differenti 
aspetti. Nel bilancio dell'am­
ministrazione precedente si 
1975 stanno solo incurie • 
deficienze che solo adesso si 
stanno lentamente s u p » 
rando. 

Ivan Paoiw 


